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SU pregano È nostri contese 
Soci ad inviare all’ Ai nad 
strazione Fimporto almeno di 
un sire, perchè non ave 
vengano interruzioni nella spe- 
dizione del Giornale, 


GIORNALE DI UDINE 


POLITICO QUOTIDIANO 
ANNO .1° 


It Giornale di Udine uscirà tutti i giorni, 
cocettuati i festivi nel suo formato attuale. 

Assicurato della collaborazione di valenti 
striltori, potrà, tanto nella parte politica che 
nella letteraria, rappresentare il progresso di 
questa provincia e le aspirazioni di essa per 
la prosperità della Nazione. 

Il Giornale di Udine rherà lettere 
da Firenze e dallo prin- 
cipali città d' Italia o di 
Germania, 


ci di Ulisa 











corrispondenze dai di. 
stretti dolla Provincia, 


almeno una volta. per settimana an ©- 
steso Bullettino commor- 
Ciale, i 
enelleappendicisoritti illustrativi 
della provincia, racconti 
originali, e riviste soien- 
tifiche essendo guarentite. la comunica» 
zione al Giornale delle migliori opero che sì 
pubblicheranno in. Ialia. | 


ll Giornale di Udine ricevo direttamente 
da Firenze i tolegrammi del. 
r Agonzia Stofani. | 

Uscendo nelle ore ‘antimeridiane, il Gior- 
nale di Udine reca il sunto, (dello 
discussioni avvenutg nel 
giorno innanzi nel Parla: 
amento, prima che lo rechino i giornali 
della capitale. 


= 
Per corrispondere alla benevolenza con 

cui i cittadini e comprovinciali. acgolacro il 

tirornale di Udine, il prezzo di associazione 

viene modificato come segue: 

TÈ È 


APPENDICE 


Proverbii Hallani, raccolti e INu- 
strati da Nicola Castagna. 


Da alcuni anni anche ia ftalia si vanno racco- 
gliendu i canti papolari ed i proverbiî, cosicchè, se 
in ogui regione si seguiterà a raccogliere cd a pub 
Llicare, in pochi anni avremo abbastanza da farne 
un bel libro, il quale attesti anche in. ciò quell'u- 
nità nazionale. in cui si armonizzano tutte le va. 
rietà delle sticpi italiche. Allorquando sì deve scri. 
vere per il pupolo italico, bisogna conoscere quali 
sono le forme in cui si esprime il pensiero popo» 
fane in ruta Iulia. 

Noi «urremmo, che quest'opera del raccogliere si 
affrettasse, perchè nelle grandi ‘innovazioni molto 
dell’antico sì perde, e perchè i conforti non sono 
utili, se non quando si lia molto da confrontare, 

Ci giunge perciò gradito anche il libro, il cui U- 
telo è porto qui sopra. 

{ proverbi sono detti il senno di tutti, il senno au- 
tica, € talora insecchiano anch'essi col mutare delle 
cose di questa isando. Però questi detti popolari si 
venguto modificando anch'essi al mutare delle ideo 
e col progretto de tempi, Né soltanto si mutano, 
qua s'iuterprelano diverssmento, Perciò le stesse in- 
terpretazioni cd applicazioni degli scrittori giungono 
talora a cavvivaroe alcuni, che si avrebbe detto non 
inseguassero più nulla di apportuuo. È una leuturs 
Molta attraente per lo appunio it commento che ai 
prorerbii anno fatta dei valentuomiai, come il Giu 
sti e gli altri che fo seguitarono, fra ì quali è ap- 
pianto al Castagni. 

Anche nei abbiamo ceduto Lilara a questa tenta. 
Zione, quando ne reccaglieramo alcuni del nostro 
parse, è ne pulblicammo con commenti alcuno ma- 
mate nell'Anwotafore Friulono, nei giornalî del Lam- 
pugoasi, nel Cogé ed in ali giornali milanesi. 
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Per un anno italiane bro B 
Per un semestre è lire 16 
Per un trimestce lie $ 
Questo prezzo di assuciazione è eguale 
per tutti i socii tauto della città che della 
bravincia è del Regno. Peri soci di altri” 


Stati, a questi prezzi si dovono aggiungere lo 
Spese postali. 

I soci di Udine e Provincia, anche se 
bbligati per l'intero auno, possono pagare 
l'associazione in rate trimestrali. 

tn numero. separato costa cent. i. #@. 

La associazioni si ricevono all' Ufficio del 
Aiiornale in Udine Mercato vecchio N. 934 
rosso: È piano. Si può associarsi anche in- 
vado un vaglia postale. > 

i numeri separati si vendono presso il li- 
liraio Antonio Nicola sulla Piaze 
za Vittorio. Emanuele. 

L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 











NOSTRA CORRISPONDENZA 


Dal Contado 


Un Q. del Contado si permette di scrivero 
qualche, parola ‘al signor P. di città che seris- ; 
se nel Giornale di Udine. il 

Ottimamente avete fatto, signor P.-a sve-} 
lare certe. piaghe, che negli ultimi anni s' e- ; 
‘rano .inciprignite, dacchè il Clero, preteso li. | 
berale, si era ‘lasciato adoperare quale arnese 
di polizia austriaca e quale strumento del 
temporale;-———- © ss i 

Ma te coso che si vedono nelle città sono 
sempre molto meno brutte di quelle che si 
veggono nelle campagne. Nelle città ai tem- 
poralisti ed oscurantisti potete opporre lazio 
ne del partito liberale e delle persone illa- 
minate ; quantunque mi sembri, pur troppo, 
che queste si lascino già -sopralfare dalla le- 
ga dei retrivi, degli ‘ed intriganti, che 
sanno condursi dietroa turba degli... . . . 
ingenui, sotto al pretesto di opposizione ecc. 

Ma in villa a quest ora il Ulero ha preso 
un predominio, al quale non si potrà oppor- 
re, che la istruzione, la completa separazione 
della Chiesa dallo Stato, l'unione di tutto il 
partito lberale. Ci sono parrochi, i «quali 






Ci fu anzi va tempo in cui la poca libertà ed il pe 
ricolo della parola consigliava ad ussre di questo 
mezzo, per dire certe opportune verità. Ci può es 
sero però un, altro tempo nel qualo giovi servirse di 
esso per condurre i fettori alli riflessione ed è 
quando, essendo nuovi atta libertà, te passioni che 
agitano la folla e le arti de’ tristi intorbidino alte 
moltitudini la vista e tolgono ad esse la facoltà di 
riflettere. 

Alora chi ci vede, e chi hi in sè la calmo, che 
non iscompagna moi l'uomo dii fermi ppi, può 
di tal maniera ricondurre alla riflessione anch» gli 
appassionati, cho per cecità diventano ingiusti e nusc- 
ciono agli altri ed a sè medesimi. 

Ora, giacchè abbiamo sott'occhio il libretto sel Ca- 
stagna, e cho questi proverbi del Napolitano non li 
abbiamo fatti noi, vogliamo citarne alcuni, facendoli 
seguire da qualche commento e da qualche opper- 
tuna applicazione. 

4. Il sangue sì lagna, ma non si magna, 

Questo proverbio sì applica ai porenti, i quali ter. 
minano coll’accondarsi nelle‘ loro liti. Ci parrebbe 
bene che fosse altrettanto tra i cittadini d'uno stesso 
paese, è che le liti scoppiate fra essì per gara di 
supremazia nei Comuni e nelle Provincie, terminas 
sero una volta, è finissero tutti ad acconlarsi nel cer- 
care il pubblico bene. C'è da lavorare per tutti; cd 
alla fine guadagnerà il pallio chi farà meglio degli 
altri, Speriamo cho questa buona applicazione alla 
fine si troverà, ma non vorremmo poi che si tra- 
vasse più presto un'altra che ha senso cattivo, ed è 
quella delle diverso casto e canimorre, i cui mem- 
bri pe coll'andore d'accordo a danno della so- 
cietà, 

2. Fratelli è suore quanto più male sì dicono, più 
tene si ronno, 

Dietro questo  proverio, dovremmo dire che tra 
nui ci amiamo moltissimo ; poichè mai fa maldicenza 
è stata più in fiore come adesso, ira coloro cui una 
fossa setra. SE 










il raggirati e condotti dai pre 





PICO - QUOTIDIANO 


UfMoialo pogli Atti giadiziari ed amministrativi dolla Provincia dol Iriuli. 


atrata centtainii 90, — Lo insorzioni gela 


n vi ‘ha 
dirimpetto al cambia=valote P.Mastiadri N, 958 rosso Piana, Un ntimero separato costa centesimi 10, un ‘namero 
Titti, = Non al ricsvono lettere noe af- 





impunemente possono parlaro anche ‘sul pul- 
pito contro l' Isla, contro le leggi del pae- 
so, contro fa Guardia nazionale, contro ogni 
cosa che venga dal Gurerno, che la Nazione 
sì è dato. Costoro, per esempio, invitano a 
marilarsi tutti i villici, perchè coll’ anno nuo- 
vo essi dovranno pagare di gran tasse al Co- 
mune ; inentre si tratta solo che il notaio del 
contratto civile del matrimonio è fatto dal 
sindaco invece che dal parroco, il quale cessa 
di essere ufficiale civile. 

C'è però di peggio. Finché i preti non 
sieno interamente confinati nel loro ministero, 
e finchò non trovino dinanzi a sé la legge, 
imparziale, giusta, ma seveia, come tutti gli 
altri cittadini, essi saranno il più grande stra- 
mento di «discordia, di disordine, di rovine 
nel Contado. 

ssi, che pretendono di avere abbandona- 
to la famiglia e la patria per il Regno de'Cie- 
lì, invece sono la più parte pigliati dalla 
smania del dominio temporale. In villa come 
a Roma vogliono comandare, ‘vogliono briza- 
re. Essi fanno i Consigli comunali, essi le 
Giunte ; e, lasciatemelo dire, il più delle volte 
anche i Sindaci, per la soverchia mollezza del 





| «Governo, che lascia andare un poco troppo. 


Quali ne sono le conseguenze ? Che gli 
affari del Comune sono ‘in mano d' ignoranti 
contro le per- 
sone più colte ed abbienti. Il piano è già 
fatto. Non sì teatta più di scuole e d’ istru- 
zione, di strade, di migliorie a vantaggio di 


le canoniche, volendo ognuno di costoro. ave- 
re il suo lusso al modo dei superiori; di 
Chiese e campanili e campane, non già a ca- 
rico degli utenti, ma di tutto il Comune. Già 
nascono per questo discordie tra paese c pae- 
se, tra l'una e l'altra frazione d’ uno stesso 
Comune, tra le diverse classi sociali, suscitate 
le une contro le altre. Già la cosa del Co- 
mune va male nella più parte de’luoghi. 

Non c' è che un solo rimedio ; e sta in 
questo che le città e gli altri capiluoghi co- 
mincino intanto del secolarizzare la istruzione 
e farla progredire ; che, separati gl’ interessi 
patrimoniali? delle singole frazioni, si costitui» 
scano Comuni grandi, che questi possano farsi 
buoni Consigli, buone Giunte, buoni Segreta- 
rii comunali, lasciando al di fuori tutta la 


3. Tre cose non si dimenticano in questo mondo, la 
patria, l'amicizia e il primo amore. 

Noi vogliamo dire questo di noi medesimi, e sic- 
come per noi il primo amore e la prima amica è 
stata la patria, cusì vogliamo che sappiauo certuni 
che questo amore non ci dimenticheremo mai, per 
quanio altri facesse a distergliercene. C'era una volta 
un dabben uomo, it quale si affaticava, senza che 
alcuno gliene sapesse grado o aftueno glielo dimo» 
strasse, a fare del bene al suo prese. Un suo amico 
gli disse A che affaticarii tanto, se nessuno li sa 
grado, ed anzi il mandosi volge tutto contro di te, 
— Quello ch'io faccio non lo faccio per il anondo, ma 
lo faccio per me — risposo coluì. Difaiti, non c'è 
maggiore compiacenza che uo g>lautuomo possa 
avero di quella di far bene, e questo non può lorre 
a nessuno la malignità altroî, > 

4, Chi desidera il male altruî, il suo sta vicino. 

Ciò è naturale; puiclè non desiderano il male al- 
trui se non i tristi; e se costoro si adoperano a far 
male, si fanno conoscere per talî, ed il loro male alia” 
fine cassia ad essi sul capo. 

5, Ogni buon cacallo torna al trappeto (Trapneto nel 
Napoletano è il franteia delle ulive.) 

Quelli che hanno fs vaglis, 1 bitudine 0 ta facoltà 
del lavoro, non possono lasciarsi sfiuciare da-nulia; 
€ Î'amano istessamente. E 

G. Chi ama îl tradimento, odia it fraditore. 





certuni per farîì stramenta alle toro îre cd alle foro 
vendette, fi sprezzino e lì odiano come complici “@ 
testimonii della cattiseria propria. : 

7. Chi pulisce compalisce. 

Siccome quelli che patiscona sono, pur troppo . 
moltî, così C'è sempre uo grande numero interessato 
a compatrsì a Vicenda, Abi 

8. Fucco di pagtit, poro dara, VORGER 

Questa è la ripatazione degli inetti, i quali haono 
presto esaurito il saovo delle loro bravure. _ ° 

6. L° albero quando è più gentile, più 6° inchina. 


quarto pagina onnisrimi 28. per 
fraucato, mè di rontituiocanea È sonponorituà, Per gli anmuncd giudiziara esisto un 


tutto il Comune : bensì di mutaré in palazzi . 


_——rrmmmmmm mem 


C'è qualcosa di più; chè coturoi quali pogano, |. 





cumitratto apociale, 





CITATE LATE NIZITII 
ento infetta di paolottismo, che si facciano = 
ovunque buone scuole, che; le spesò . di ca- " 
nonicho, di chiese, di campanili ed'altte “co- 
se, che devono cssera a carico, dello fabbrice- 
rie e delle libere: associazioni. de’ fedeli mon 
sieno più a carico del Comune. I 
Ma, caro signor P., badate a quello che vi 
dice il vostro Q. dî Contado, oltre alla ddio- 
no di totti i liberalitci vuole un’ po' di eher- 
gia nel Governo, giacchè libertà non può : si- 
guificare mollezza, ma soltanto l'impero: della 
legge sostituito all'arbitrio. Ora sono scarsis- 
simi i preti, i quali ‘non sieno impastati nel- 
l'arbitrio, in modo da non poter fare nem- 
meno il bene senza arbitrii. Io non ne faccio. a 
loro tutta la colpa ; in parte è dovuta:alla 
educazione ch' essi ricevettero. Prinia di: av- 
vezzare i preti alla legge, alla libertà, allo 
schietto procedere di chi cammina per la via 
della verità e del progresso sociale, | ce ne 
vorrà del tempo ! Parte 
Per questo io dico, conciliazione quanta me: ‘, 
volete; anzi amnistia completa, cominciando li 
dai maggiori colpevoli, che sono quelli. che si Î 
trovano alla testa. Ma fermezza, legge:e guer- 
ra franca alle sinistre influenze. Senza di ciò, © 
per evitare alcuni imbarazzi momientanei, ‘se 
ne faranno nascere di nuovi tutti “i “giorni, 
Badate che già cantano. vittoria ‘nelle Joro 
combriccole certi uccellicci' di' malaugurio, già 
dicono d’ inlischiarsene dei liberali, ‘e che so- 
no padroni della posizione, ‘ già : complottano 
«di rifare il giuoco. sale 
Voialtri di città certe cose le vedetà: forse 
meno di noi del Contado ; couie chi’ sta in. 
mezzo al mare è meno. sensibile alle. ‘ondate 
di chi stà presso alla costa, ove si ripercuo- 
tono. Voi vi divertite - nelle vostre ‘lot 
di partito, ma personali, . vi .aizzate ‘’ 
contro gli altri ; ed intanto vi lasci: fe 
re all’ intorno mille ‘difficoltà, cui;poscia.vi 
sarà duro il rimuovere. Videant. consules 1 . 
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Processo Persano. 


Il Fessillo d'Italia, giornale che pare sia.ia- intima 
relazione coll' ammiraglio Persano, ne. pubblica. una 
lettera, espone i doveri della riserca, e riferisco le 
seguenti repliche da lui fatte a varie domande della 
Commissione d'istruttoria; pui 
















‘S'inchina alle auro dolci, resiste alle 
più di certi alberacci, che protendono.i 
modo da dare uiggiaai più gentili ' 








i cogliamo questa occasione per ringraziarno par 
rechi di carissimi, i quali ci si dimostrarono amici 
appunto nelle occasioni: e vale più uno di questî,” : 
che non centa_di coloro che: considerano l'amicizia j 
come un affsre. DE 

MA. L' amicizia dei ricchi A pelle pelle, <a: 
. Duro giudizio, ma molte volte vero; ma anche questo 
siene smentito sovente dal fatto, quando i ricchi suna, 








veramente uomini di valore. 
T2Amore è naturale. 





Cattiva è la leggo cho vieta di amare; poî 


uri 


hà da 
essa provengono gli amori viziati è turpi, e l’egdiimo |» 


ira di casta. pe 

12. Non etiizzicaro cane che'dirme. 
Alegpî:@bajatori, perché alii 
non Di nè pregi Certi lacci 
hi altro da ‘fare di meglio che di oocà 


|fiiÙ; al fusi, è all'arte‘chi l'usa, | © 
a provochi, gl’ ignoranti audaci rispondo! 
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ft: R ci Perchè fl vapore. permottendo al nétilico di 






















































. D.— Perchè anpo gore Matta nemica 
fn vista, non Na clia‘ehiamati i Gomandanti a con» 
siglio straordinario, ci pie dall'art, 70 del 
. Regolamento del servizio; di' bordo? 

, — Perchò lo Conti Sono dal vaporo si arri. 
clnano con talo velocità di fehmeuino. chto non ne la- 
sciano più il tempaz‘‘gg@i@;facilmenta:s’intendo. — 
Poi ‘perchè, în primo iono'sarchbosì dovuto, a quel. 
l'intento, arrestare la flotta intera, rendendola cu 
inattiva no' suoi movimenti di formaziono di tal'ica 
navale, per lasciar campo ai elillerenti comandanti 
di condursi al legno-Ammiraglio per mezzo li schol- 
mi, o ritornare quindi alto loro navi, a distanze non 
indifferenti per alcupì, — S Bi; ! 

dariamente perchò l'esporre 





— Stcondari piani di battaglia, 
discuterlì ed udire il privato paroro di ciascuno non 
è bisogna di un momento. 

Terzo, perchò in presenza d'un nemico che s'ar- 
ricina a tutta forza di macchine, non è tempo da 
concioni» da discussioni 0 ‘da dissertazioni, ima sì 
bono da ordinare 0 da eseguire. 

Quarto finalmente perchòd: la - tattica navale rego» 
Tamentaro, ed il ato pel servizio di burdo, 
‘con’dedtagliata’ precisione, prescricono i doveri di cia» 
«soon capo e-dì ciascun comaniante dei singoli legni 
per qualunque particolare ovenionza di battaglia, to- 
glicado casì il bisogno di segnali durauto la mischia, 

i preventive ìstrazioni. tn 





i tuîto questo s' aggiunga che l'impresa a cui 
“era ‘intenta "| armata sotto i miei ordini, rì- 
‘thiedova che niolti de'suoi legni fossero separati gli 
sù i altri, tavito da rondero affatto ‘impossibile 
l’esecuzione dell'articolo’ 79 del regolamento. 

D.— Perchè allora non lo ha ella radunato pri. 
ma —= e appena che il comandante Sandri obbe ri- 
ferito della’ flotta avrersaria cho sarebbe venuta in 
occorso: di: Lissati (> 


resentarsi | separato, unito,: alla spicciolata, inore 
diverse e. da punti differenti, succeda dello armate 
“come degli eserciti, cioù cho si possono bensì dagli 
“uni ‘e dagli altri ideato è stabiliro piani d' attaccò 
‘afitecipatì, intesi è sérrare o a. div'dere o a cogliere 
e a sorprendere il nemico — che è l'arto della 
«Strategia; ma per iîssaro, il piaao d'una battaglia oc- 
“corre anzi tutto conoscere, como è. naturale, la di- 
sposizione dell'osto nemica. 
Ii —i Perchè ‘dopo‘la comunicazione’ del coman- 
*dante ‘Sandri dell'avviso stato - maudato da Lissa a 
«Trieate :: della: ‘flotta ritaliana con ‘apparenza costite, è 
«della . risposta, avota di resistaro, perchè fa flotta 
propria sarebbe quanto prima mossi in. soccorso, 
“non lia, Ella desistito dall'attacco? 
"A chè avéndo' il comaniante Siadri riferito 
diego austriaco che di quell’'av- 
‘spiscatò ‘avealo fatto consspevole, e cotesto dopo 
che: :il:; cordone elettrico era: stato tagliato, mentre 
prima, quantunque vivamente da lui minacciato, e- 
.rasì: mantenuto: fermo nel non -volergli indicare il 
‘Taogo a. cui il cordone sottomarino. faceva capo, 
Iragiorie volera che io supponessi essere quella con 
“denza vel cn'alzita d'iogegao per: ‘farmi ‘sconti 
savare dal ] ito. intrapreso, o quanto! meno, per 
‘meriti la qualche, titubanza . clie,: cedendo per 
avventura , l'azione meno viva,..gli, desse tempo di 
° atrivare, a chi di dovere, avviso di noi, per «ie 
‘di nessi celeremente ‘spediti. — E mi pate: che così 
ipure la ‘pensasse il capo dello stato maggiore, ed 
anche il. Sandri.stessoi — Ma: non ‘potrei ‘bon affer- 
marlo, massime per riguardo al Sandri. 
" allo fermo il mio pensiero su tal ragiona:nento 
per nulla leggiero, se sì vuol riflettervi sopra, nou 
mi preoccopài - più d'altro all’infoori di' accelerare 
operazione d'attacco..e di sbarco: o a darvi, 
gagliardo ed incessante unde conseguire la sqt- 
dell'isola il più prontamento possibile; — 
i ed incalzanti: insistenze «del-governo del 
è otennessi «colla flotta qualche. fatto com- 
(come: ben ‘rilevasi dalle lettere del Presidente 
iglio della Corona che -ho presentate, dalle 
conrersazioni, col. signor. ministro della Marina che 
‘iferite, ©, più di tutto. dall'ordine perebtorio del 
«he ho sòttocchio; della Commissione) non 
tasciaronini luogo-a titubanse di sorto, in aspéitazione 
avvenimenti incerti, ‘ <’ Se Di 
Dove infatti. trovare: scuse, quando fa' flotta nemi- 
idariddo nella ‘sua ‘inazione. son fosse com- 
‘(came io aveva fotidate ragioni di supporre, 
I suo non moversi affatto dall'ultima mîa na- 
ine: coll’artnata ‘di cinque di — dal 9 al 43 
Jusivo =» fatto in gran parte nelle acque e 
coste nemiche), e quando il l:isogno di’ ri- 
se la ‘squadra di corbone mi avesse richiamato 
«Ancona, 6 mi: ci fossi presentato dicendo che 
lia aveva intrapreso, aspettando il riaviglio nemico 
non si era veduto? ; 
avrebbero lapidato, per lo meco, © la prima 
: aa fe” dallo, stesso, -gorer- 
i giova far osservare. che, nel: conti. 
ia9, nulla febiva Lrasirdato . 
re fa Motia nemica al 
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“> "GIORNALE DI'UDINE*** 


altra volta ed è che ia sono sicure nella mia qoiziene 
za di arero, nell’ultimi csapigni. della. nostra 
guerra marittiai, adempioto, ‘eros ‘sompre, ai da 
Veri che mn'incasaberana sli suddito fedele è derota, 
dlì Traliano sincero a fatta prova, è do atmazitaglia 
non nuova nel ino mesticat, = Ory arrivi chi fd, = 
1 fatti: ritoareanno setapno quali gli ho narrati nel 
roio Opuscolo, che mantengo nella faro: integrità, — 
E l'istora farà ginalizia al mio notte, ose mai 
mancasse salta purto dell Sesato, clio ii pure faipos 
sibilo, — fu fretta tar, di ewsne, 
Carlo di Persano. 

Dallo strasa giornale, il Vessillo, riproduciameanche 
le seguenti notizie : * 

La Cotamissione del Senato, incaricata dlVisirate 
toria del procedimento conto: l'ammiraglio Persano 
ba chiuso il 26 dicembre i suoi verbali depa aver 
sentito l'avvocato Couzitio sud'antenticai dello ultime 
lettere del deputato Baggio rinvenute nell'Alriatico, 
Gli atti della consi ventniera csmunicati sl niinisteto 
pubblico per le requisito. Degli anti o delle 
requisitorie vercà quindi efferta visione all’anputato 
perde osservazioni che crederà di sultoparre tel 
proprio interesse all'alta Corte, 

L'ammiraglio Perzana Na efotto in suo difensore 
f'arw. Sanminitetti, celebrà forence in Toscana, è 
mon (tomo disso il Fessilo nel suo ultimo numero 
dello scorso auno) il criminalista Carrara, prof. 
l'Università di Pesa 

Credesi che il Senato, comes alta Corte sarà con 
vocato fra 11 18 cit 20 det prossimo genio per 
pronuaziare Li sentenza del: farsi 0 non farsi lungo 
all'avcusa, 






LA VERTENZA DEL « PRINCIPE TOMMASO » 


. Circa alla vertenza fra l'italia e la Turchia per 
il fatto del Principe Tommaso, il Leo. Her. narra cho 
Ìl cante delli Croce, incaricato d'affari italiano a Co- 
stantinopoli, domandò la dimissione del copitano del 
bastimento che fece funta sul Principe Toramaso, il 
riattamento di quest'altimo pinicafo a spose della 
Porta 0 un saluto di 28 colji di cannone alla ban- 
diera italiano. AR Pascià rispose che la versione del 
fatto, data dal comandante turco, differisce molto da 
quella del cipitano italiano. È 
Secondo il pritno; il Principe Tommaso si sarebbe 
accostato a un miglia da Sefino, donde gli sarebbero 
stati fatti segnali; avrebbe spento i propri fanali, e, 
chiamato è parlamento dal legno turco Talia, sare 
Desi diretto con piena forza di vapore verso un'altra 


parte. L'avvicinamento ' del legno di guerra al piro 


scafo postale sarebbe seguito per espressa 

dal comundante di questo. -In tali circostanze, Alì 
Puscià ricus di dare la soddisfazione domandato, 
sinchè non abbia avuta luogo un'inchiesta completa 
sull’acesduto. i 
Soll’argomeato medesimo notiamo che l'altro giorno 


ci verine recato ub telegramma di Marsiglia del 2 di. 


pe concernente le domande di riparazione falte 
all'Italia per l'affare del Principe Tommaso. Secondo 
esso, l'ambasciata d’Halia ricevete l'ordine di noa insi- 
‘ sfere, ma di venire a transazione. 

“eri i giornali francesi ci recato il testo di quel 
telegramma. Senonchè'esso dice invece che l'amba- 
sciata d'Italia ricevelle ordine di non ammeltere iras- 
sazione, Fidatevi ora del nostro telegrafo. 





ECONONIE 


-— Da Firenze si scrive :. 

‘Le maggiori cconsmie si operano per ‘tentar di 
riduere almeno di un’ quinto il disavanzo già annon- 
ziato nel bilancio generale. -H Mioistero dell'interno 
lia voluto «dare il buon - esempio pet? diminnire i 
sua cifra, cho noo pareva fio qui suscettilale di 
riluzione; emi si dice che a forzi di  resccare 
più qua e fr Î, siasi perreouto ad stlenere un 
risparmio ‘di ottanta o centomila franchi summa 
non indifferente a chi ricordi i tagli-che già fu- 
rono fatti in quel Dicastero, a tempo dell'ultimo 
riordinamento. 

Quanto al Minis:ero della guerra è quasi attuato 
per il t.0 marzo if progetto di ridurre al nu- 
mero di: tre i Comandi generali, ponendone vuo 
a Verona, .uno -a Napoli, ed uno a Firenze, e 
affilaridone uno 3 Ciatdinî, uno a La Marmora, 
uno al generale d'armata più anziyno. Ma questo 
disegno che *prometterebbe un vistoso risparmio, 
ha incontrata» ridita resistenza in seno alla buy 
crazia «mifitore, la ‘quelo sostiene chè l'ammini- 
strazione: dell'esercito ne soffrirebbe, imperecchè 
quanto più i: Comandi sono frazionati, lanto sono 
più facili le operazioni di sindacato, cui giovano 





‘eminentemente i ’gonifronti fra‘i Comandi diversi. - 








"i. Qiollazgini austriache. 
Si Serino ‘da Trento: ° 
(Il direttore,dollo scuole . normali di Trento, certo 
prole. Ceola, chiamato a +6 un libraio gli proibi ‘se- 
vendere agli scolari cariello è libri da 
scrivere: rigati in-rosso, Il rosso . ì 
osa provata chiarase naiursle » 


rivoluzionario. Ii porero uomo, che arera 
Ro per qualche fiurico di tale mercanzia prega 
applica che non se glì valesso recare un sensibile 
fispo, promottendo, cho, dupo' alienati î Libri; proibiti 
Mi aveva in ‘huttega, con ge avrebbe fatti altri în 
vreuzione ai un decreto così savio. foutile! 
la protestò di non puterne far nulla, prichè 
rdivo. ora venuto ilirettunente»dal ministero! Vo 
cha 
nanzi d'incanto. mento abbramo ministri che do- 
cretano per «il colore delle ‘righo dei librì degli 





macchina gorecnatira dere andare io - 



































scalari, E lasciato pure, che il dott. Lofebrro no) 
suo e Mondo vecchio e mondo suuro + sinspiti a 


sua posta caniro l' ingerenza de’ superiori quale 


primo: esticolo alla liberi& io Austria colla futura 
costituente, coi ministri aunali, 0 cala csstituziane 
proicule è di n da venire, è da scialare! 


Fi 0 
(Nostra, corrispondenza). 


Torino, 6 gennaio 1807. 

Un progetto di alla importinza agricola mi pere 
suado a scrivervi, Esso interessa în soramo gralo 
questo provincie, e merita l'attenzione «i tutti coloro 
clio si occupino del miglioramento della prodyfiione 
del e è quindi anche dei possideoti della vontra 
provincia, i 

Ecco il progetto. Si sin seriamente peasando alla 
costituzione di una società per la fabbricazione ed 
esportazione dei vini* Essa dsvrebbo limitare, afnena 
perora, at Piemonte, e sì chiamerebbe perciò società 
piemontese, Qui difatti la produzione delle uve è 
tguale ae non sup riore a quella delle più favorite 
tegioni italiane. Abbiamo il barbera, il grignolino, il 
barolo, il caluso, i quali noa la costoro nè al Chisati, 
nè ai migliori vini napoletani, e con qualche po’ di 
cura possono 0 duvono superare il Bordesne, lo Chau 
pagne, il Reno ed ogoi altro vino sirauiero, la cui 
prevafenza è dovuta non alla migliore qualità dello 
uve, ma al miglior sistema di fabiricazione. Molti 


studii in tale argomento fecero “i nostri possidenti. | 


enologi in questi ultimi anni: e mi basti ricordare 
fca altri Oudart. Ma è mancata finora quella co- 
muniono di forze dalla quale soltanto sî può alten- 
dere è sperare che i buoni sistemi introdotti dai più 
iltominati è più coraggiosi produttori, si estendano 
fino si più vinili ed ai più umidi, e si rendano per 
tal guisa generali. Questo è il largo campo su cui 
intende tivorare la società che si sia costituendo, la 


quale, per servirmi delle parole usato nel suo pro- | p 


getto di statuto, Aa per'iscopo di prommorere e faco- 
rire uno dei principali prodotti del nostro suolo, e pro- 
curarne l appressamento e la vendita tanto ia Italia 
che all’ estero. Per ottenere il più estesamente colesto 
secpo, non si vorrebbe già formare una società limi- 
data fra determinate persone, grandi prodottori, pos 
sidenti e così via: beasì. una società accessibile a 
tutti, formata da azioni nominative di lire ceato an- 
nue per cinque anni, Essa si servirebbe di qualun- 
que mezzo stimato convenieate per raggiungere lo 
scopo, ma principalmente d-i seguenti : 

a) acquisti ‘di‘uve e vini giudicati di buona qua- 
lità da persone tecniche, ed a norma di regolamento 
“interno; . 6 7 

è) Fabbricazione dei vini tipo bianchi e rossi e 
suoi derivativi, secondo i metodi scientifici © pratici, 
più rinoniati e più atti al commercio; o 

c) trarre partito utile dei prodotti secondarii; 

d) Vendita ‘dei ‘vini in Italia ed all’estero; 

. a Dapositi dei medesimi nei magazzini della So- 


di; ; 
- f) Corrispondenze era privati, e con case di com- 
mercio ed istituti di credito tanto italiani che esteri; 
9) Conispondenza coi rappresentanti del regoo di 
Italia all'estero; % 
A) invio di saggi di vino; . 
i) Pubblicazioni, commessi ia Italia ed all’estero; 
To non dubito che la Società si costituirà in bre- 
vissimo tempo, raccogliendo ie 200 azioni che si vo- 
gliono' per tala scopo. Essa si presenta sotto un ‘a- 
spetto così pratico e promettente da far creilere che 
non nel solo Piemonte si troveranno gli azionisti. 
Essa è infatti, 0 potrebbe essere la prima maglia di 
una gran rete di società enologiche le quali dal campo 
astratto quasi, e ad ogni modo poco profittevole io 
cui In questione della produzione vinicola fu tenuta 
finora, ]1 facesse disceadere e portare in atto, iate- 
ressandovi i piccoli possideati e. agricoliori. Vi sono 
in varie provincieSocietà agrarie che potrebbero in- 
caricare sezioni speciali o commissioni por studiare 
questo punto: e non +° ha dubbio che în pochissimi 
anni fa fabbricazione dei vini in ftalia poln bbe ‘om- 
petera con quella dei vini in Francia, Si otterrebbe 
una quadraplicata esportazione dei nostri vini: 6 la 
insportazione sarebbe ridotta a piccolis:ime proporzio- 
nî. Quindi il denaro che ora si spente nel comperare 
i vinti fraucesi resterebbe nelle nostre saccoccie, 0 
meglio sarebbe da noi impi»gato in nuove industrie: 
co entrerchbe per di iù denaro forestiero, con au» 
monto di cap tali e di salariî. Perchè tutto ciò non po- 
trà essere raggiunto ? è 
E vi assicuro che grande bis-ygno risentono questi 
paesi di nuore industrie e di faroro. Si fanno sforzi 
per togliersi di dosso quel mantello di scoraggia» 
mento che ci copre în grazie allo dissrazie economi» 
che che tenneso dieteo 21 trasporto della capitale. La 
benemerita Società di Gianduja, la quale conta nel 
gno seno il fiore dell''afta società torineso, il mar. 





4 chese di S., il conte F., il cav. AM, ed altri, in 


tende di venire anche quest'anno, come nel decorso, 
mediante i divertimenti, ia soccorso della pnpolazione 
opersia, e del commercio, Si terrà ln Gran Fiera 
che l'arino scorso fece Di meraviglia di quanti erano 
a Torino, per il suo brillantissizzo esito, e pei buoni 
risultati. L'anno precedente vi «i notava un Banco 
ave alcuni ezeegi giovani veneti vendevano quadri 0 
fotografie a braeficia della emigrazione : 0 la vendita 
fruttò per più di mille Jine, Quest’ anno per buona 
ventura, non essendoci emigrazione veneta, neppure 
il banco dei venetî ci sarà. Ma quella cifra può darvi 
un'idea della splendida carità che ardo nel cuore 
dei torinesi, da quale render, se possibile, ancora 
mggiore il beneficio della Fiera di Gianduja nel 07. 


ii 
ITALIA 


‘Eirenze, Se pun siano male iofonmali il 
sen, Cibrario sarebbe partito per Vienna a prender 
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“no, che, como ben sapoto, s'intitola Souraal de l'Em 


|. adotterebbe la teorica subilpina che il papa gon pre: 


“pubblicato va indirizzo, il quale essendo penetrato 


en 






























di x Ae coseine Pri incaricata 
lar lo o dollo carto cho gli archivi aumria 
di debbono” estro all'italie, —. 

W —_ : 

| Si sorivo alla Porseveranza: 

"La più importanto notizia cho fra fa crlma che 
dro a il mondo politico della capitale posso oggi 
egnaarvi, è vna ritalono tenutasi ieri sara, nella 
quale, a quanto mi si ansienra, si 8 discusso, so 
conveniva mandaro degli ufliciali e dei geutiluosmini 
ibiliani a Darigi, per chieder conto al noto sig. 
Paolo delto de Cassagnic, del sanguinolento arti 

da lui scritto contro di noi, nel Puys, faglia prrigi» 


pire. 


H tinistoro della guerra sta occupandosi per Ja 
pubblicazione che non sirà fontana del regolamvnto 
per fa leva nelle provincio vanete, Credo potervi 
annunciare cho essa «non tarderà' mollo' sd essero 
fitta, dopo di cho si procederà alla formazione delle 
disto per-la classe 1840,..che in quello prov.ncie 
non fu aucora chiamata solto lo. armi. Si ritiene 
quindi che sul Maire di afrilo possa aver luogo , il 
sorteggio. . j 7 ° n 

1 i" gut OR 

Si dico probabilo anche l'abolizione dello attuali 
brigate autonome coi loro nomi speciali, lasciando i 
reggimenti, distinti col solo numero d' ordigo, come 
& ammesso in tutti i principali eserciti d'Earopa. 

Questa misura rendendo «più facile la dislocazione 
dei reggimenti, e bassudo la formazione delle bri 
gate solo sulle circostanzo di luogo, oltro a moltis= 
simi altri beoefizi, produrrebbo pur quello d'ana ri.» 
levante econòmia nello spose. di trasporto, 


«Si preparano, com'è noto, molti mutamenti nel 
personale dell'alta amministrazione provinciale, Sene 
tiamo che ci saranno alcuno promozioni di solto- 
pesati a prefetti, è di consiglieri delegati a sotto» 
refevi. 

. Crediamo che la pubblicazione di queste nomine 
sia imminente. "i 


Leggiamo nella Nazione : i Dal 

Possiamo confermare la notizia data da alcuni giore 
nali, che il ministro delle finanze abbia fatto studiare un 
progetto pel riscatto delle”ferrovie. romane,. calabro 
sicute meridionali mediante conversione, delle Joro 
obbligazioni îv rendita dello Stato, e siamo in grado 
di aggiungere che l’esime ne è già molto avanzato 
por cui se il Governo si decidesse. ad entrare in > 
Questa via, potrebbe il progelto medesimo esser” 
presentato tra breve al Parlamento. SETTE 
‘ilRema. Si scrive: 0... 

«H comm. Tonello. si sarebbe inteso su dus puoti: 
quello dell’ enequatur, e l'altro del giuramento. Si 





canizza i vescovi se non quando la persona del'iiro» .. 
conizzato è designata dal re. Quanto all'atto; d a 
riduzione delle diocesi, nco c'e ancora aula di sta- 
bilito: qui anzi si trova qualche difficoltà. © ..' 

* Le drattative | procedono lentamente 6 regolar- 
mente. DE î EEE 





' i è dda 

Sen.bra che a Roma abbia da un lato prodotta 
una’ certa impressione il' manifestò di Giuseppe 
Mazzini, dall'altro certe’ roci che corrgno sulla for- 
mazione di -un' comitato romano che avrebbe ‘inlen- 
dimenti più recisi di quelli non. abbia l’antico co- 
mitato liberale. La 

Il governo francese, a quanto si assicura, avrebbo 
egli stesso chiamata l'attenzione del governo. pspalo 
sulla fermazione di questo uovo comitato, compo» 
sto di comiai d'azione, dlie' pur ‘ponendo da ' parlo 
le loro opinioni individuali, hanno questa ib'comurio 
che Roma dev'essere la capitalo d'italia, Anche nello 
-Rumagne si è costituito un comitato, ed ha già 
;uadito ‘mi si narra, gittato 


nell'eterna città, lès,; a; qua 
aticano. La formazione di 


Fallarme nell’ auf Pal 
questi nuovi comitati avrebbe persuaso il carilinalo 
Anionelli 2° tentare lo basi di “un accordo colio- 
siro governo,. 0. .da qui, sempre al: dire. dei. no- 
stri novellieri, sarchbe nata l'idea che il Berti 
avesse da passaro 4 caso pet Koma, È 





Scrivono da Îtoma cho mentre il 'commen. 
datore Tonello tratta la questione. religiosa, l'at» 
Inscistore di Francia insisto: molto: presso il papa 
per l'assestamento della questione | politica ‘ e fa 
varîe premure perrhà si giuoga ad un fironto 
accordo ia ciò cho riguindi lo dogane o gl'iato» 
ressi commerciali. va 

Palerme. Leggiamo nel Diritto: 

Ci si riferisco che giunsero ccrellenti natizio7 sullo 
combizioni della sicurezza gni della provincia 
di Palermo, fl generalo Medici procede’ operosamente 
alla persecuzione ed all'arresto dei malfottori collo 
forze militari di cui dispane. E le sue operazioni 
sul premiate, secondo ci scrivono, da ottimi risul» 
tati. Molli reniteati « disertori si presentarono pen» 
tanenucate; le autorità militari trovano malta odlea. 
ca conperazione nei auuîcipi, . 

Trentino. Nella nove del primo d'anno, ven 
nero cancellate tutto lo inserizioni e, cho sì 
travavano sulla strada fra Avio e Saloroe, ciod pel 
tratto di più di 50 leghe. 

Questa distrazione vbbe il doppia scapo di 
pretestare altuntente contra Te caluntioia insigaazio» 
ni spine ad arte, che l'agitazione det Toeotita ava 
sia frutto iadggeno ma che sir rappresentata @ s0- 
stenta de uu pito d'emigrati, Chi mell'axmenine so: 
atri ancora Lale urenzagio, surà a 109 scia008, od 
uu sumo di male fede. 

Contemporancameute a questa esecuzione, venne» 
ro allissi proclami, poesie, cartelli, enc. în tanta co 
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pia, quanta non ve s'elbo mai Congia nel piansato; Nplilimberze f gennaio 1997. Distinta delle coniravvenzioni pu- | Commissario imporialo fu accollo a Sceinor 
Lia dire, che si arrivò. perfino ad incadire, du n sa . ‘nitodarante Il mese di Dicem: | | I lat Clo lalla 
; i Signor Direttore. — I buia è tanta forte che eatevolmento dal Cloro greco e dì 
pinte usa sicera fonzione, un proclama sulla achicna OR ene IA ° bre 1868, cai Le notizio dei Gi A “A 
don agente di pelezia, il qualo divenno pui l'oggete | * è Bisagno di luce, È piacohid can certa pei aa dad a RURE Ns zione. Lo notizie di joraali esteri 
10 delle beffe vniversili. Alli sara poi sulla tarda nu a ui n Series rat suit Polizia E 1 A To iù lia SONO osagerate, s3;-:; > 3 
ra, V'arno ritnbambasa di fortissimo detonazioni, pe lf CISM Pia si: alfa LO RTiei e RRPRIRNI i live La Si ha da Lunca, 1.01 quartiere genoralo 
dite dallo scoppio di alconi fine. cui venno dala ola pelli ssa ‘asma SIRIO: dle Sani Leila 9 turco è stabilito ‘nol’ distretto: di Salito» i cai 
fuoco davanti alle iper Salon { sli n cu quali suno coperte fe azioni cho si compietono è si Sicurezza pubblica. + >...» 10 abitanti doposero le armi, :Corroneos dopo la 
del ina è Fuochi tricolari illumia compiono dacclo (1 Governo della ldbettà è imugue consono | disfatta di Jonia rifugiossi nelle montagno di 
ed i dintorni. ne La Sea baro tele fi ve Torsto N. 409 pale na, di im MAR tatti i volontari 
+ zionale. rengasi qui © lo si dala: E sulla fregata Russa, Zimbralalis è iose- 
caterva di preti fiozaoasi, a corti ustnini amaginti 0 * ; o , 
ESTERO dissidenti ghe da tempo in quì governano i pre ATTI UFFICIALI guito ne lo montagno di Selinos. Credesi che 
— icapi degl'insorti rinunzieranno a questa lot- 


Vi dirsano: fummo Austrizci cogli Austriaci, Mussi 4 
si Hussi, Francesi co’ Francesi; ci vogliano italia. La Gazzetta Ufficiale del 6, contione: + ta disperata, Li Boe 
DIE KeN a pa a gcrcrnizmo | Un I deoroto, 2% novembre, che. sualilisco nella Work, 26. Conformasi che Sherman e 
, E con ciò esi danno di piglio alle cosciente | cià di Belluno un istituto di scuote secondario cun Campbell ritorneranno in causadella im, i 
perverbito, alle tatiche ignorinze, alla begliino, ai car | 5 elaidi gionosiali e 6 ficepli. . che incontra nel Mossico il popolari 
cari del elericume, — Come destri capitini, aclie» | “2, I, decreto, #0 dicembre che sopprime il regio la difficol iossico il governo di Juarez 
rato lo truppe composte di tali elementi , essi mon | consolidato di Spira (Baviera) e ne erigo uno io | © POF !2 dillico là di abboccarsi con esso, Ber- 
tano sull'alta, E le alture sicno i campanili, de CY | Augusta (Baviera). themy presentò ieri al presidente le sue cre- 
uniche, i gergomi, gli alari, i confessionali, a loto | 3, It, decreto 20 dicembre, che autorizza l'iscri. | denziali esprimondog lag speranza cho con- 
poco importa, purchè cambaltino. . . . E combat | zione sul Gran Libro del Debito Pabblico dello | tinueranno le relazi ne ° srnÎa” sint 
tono a visiera calata, nelle tenebre, nel buîo, chè ta i sal i e relazioni amichevoli tra la Francia. 
i a Calata, genere, n Ù Stato, in aumento 21 consolidato 8 pr 00, di una | 6 gli Stati Uniti. Attondesi un cambiamento 
verità, con simil gente, è sinunimo di menzogo». — | rendita dit. 400 mila intestita a favoro del Banco di 1A : . Attendesi un. cambiamento 
Dop il pb, stepondi manifestizione di con | Napoli. a politica del governo federale .verso. il . 
cordir anco fra questi popolani, i preti tramarono, 4. RR. Decreto 20 dicembre, che modifica la piito lessico. n ine 
inviperirono, volle vendetta, congiurarono. — Si » | organica degl'impiegati addettî alle cliniche dell R, | | Costantinopoli, 7, L'isola di Candia 
gongiurarono par combattere collo arti del gesuilitmo | Univerzità di Nvpoli è interamente sottomessa alla autorità del 
ra, essi discero : combotiiamo. _ fia can che ? cal- ele i e de mne Leg Sultano. Non rimano che di sbarazzare l'iso: 
Fall i : o | » 0, ed istitui» uns ori I 
l'arte nosira, combattimo le coscienze, esercitiaino | sco un Ccasiglio per il dia ippico da Regno, che ua ti stranieri rifuggiatisi 


ta nostre v nilette, suscitixmo questioni personali, 7 > 0A 7 
n È n . pronunzierà il proprio arviso consultivo in tutte le qui- 3 i n° 
seminiamo la discordi». Il catmpo è apparecchiato, a stioni tecniche ed amministrative relative al migliore La popolazione è assai sdegnata contro - la . 


Auntrta, Sifannnazia cho S. M. l Imperatore 
d'Agstria ha dato andino che sia cambisto nome 
all'ordine cavalleresco della Corcona ferroa. 

Frane, A Parigi si va accreditando Dn voco 
che il duexdi Grammont sia per abbandonare l'amba 
agiata dì Vienna, e che al suo posto debba  casero 
mandato il signor Deouya de Lhuys. Com' è note, 
l'ex-ministro degli affari esteri di Francia è sempro 
stato partigiano ardentissimo dell’ alleanza sustro» 
francose ; ela sua nomina acquistorebbo nelle circo» 
stinzo presenti un'importanza e una significazione 
porticolare. 

- 

— Scrivano da Parigi : i 

Sì accerta che so it primo dell'anno. l'allocuzione 
di Napolvone IE al Corpo diplomatico era pacifica, 
le parole proferite da S. M. quando ricevette il 
N Corpo legisiativo, fecero profonda improssione. L'Im- 





ratore avrebbe delta ai doputati : Vi ringrazio del | semen'a abbondante, porì sarà bo messe. — E n un 5 
Gaparso che mi avete sas dato; nelle circostanze | messe essi l'hanno di in porte raccolta. — Si 03- aan di detto Non x «| Grecia. a 
BI decui ci troviamo, ho più cho mai bisogno di com | serviao fe vlime elezioni comunali, e si vedrà se ÎN | riore isposizioni, nel personale della cartiera supe» Parigi, 'Y. Fu pronunciata la sentenza 
(I tare sulla vostra più assoluta devozione, Questa fraso | essi sieno rapprescotati gl' interessi generali del Co- mo DER, le degli archivi del processo intentato contro gli studenti. 
è autentica, mune, oppure soltanto quelli particolari dei Consi. » Disposizioni nel personale degli archivi. Quattro furono condannati a £5- mesi di 
_ glicti, i quali, fate poc e eccezioni, brogliarano onde _ alecà prigione, due-a un anno, sei a sei mesi, i 
Prussta. Scrivono alla «Gazzetta d' Augusta » | Montare io cattedra per esercitare personali  vendet- rimanenti a tre mesi, * ea 
che te popolazioni di Francoforto o di Nassau non | ! Per suscitare questioni da paapanile, per servire CORRIERE DEL MATTINO Firenze, 9 Ù d dela 
Manifestano il monomo interest per lo elezioni al | di strumento a qualche rancidume austriaco da pos: . 20 ze, 9. Un decreto convoca pel 
corrente i collegi di Zogno, di .Belluno,. . 


taluno antico partitante dia infame peli di qua 3 
joverno, amico di Inorenfeld e suoi satelliti. — fo È priva di ogni fondamento la voce accolta da | di Padova, d'Este; di Lendinara, di Verona, 
dico il vero : mi aspettava dal Siudaco di quel pae- | qualche periodico francese, che il principe Umberto { di Ferrara, di Pescia, di Desio, "al Afragola; 
se più energia contro questi tiranni dell’ anima. Ve- | abbia ricevuto qualche rifiuto dille arciduchesso au- | di Vizzini, di Montagnana e di Treviso De 
dremo che farà in seguito ; esso si assicuri che ver: | striacho in cerca di un trono, tra le quali si cita lia i roprio d SI ; ‘eviso per e. 
rà da qui censurato ed aspramento censurato s8 DOA | Ja nipoto dell'exduca di Modena, Questi rifiuti per | “Fog e proprio deputato. Misa 

terrà bue in bilco la bilancia. Merila più censura | esser possibili dovrebbero essere stati preceduti da Pietroburgo '9. Un ukaso divide 
uno che può fare qualcosa purchè il voglia, che pon | domande che non haono avuto luogo in alcuna forma, | 2 Polonia in dieci governi, e 75 circondarii 


Parlamento del Nord non ostanto gli sforzi del par- 
tito progressista prussiano. 
fee, 






d — I medici del conte Bismark affermano che egli 
Mi irovasi io ottima salute. Deve però astenersi da cer. 

te funzioni clie lo forzano a tenersi in piedi, abbreviare 
le are del lavoro, passeggiare a cavallo, tutte le mat: 






dos de Ore, suon fare nò ricevere che le | chi nullo fa in buona fede. Accetti questa mia pri» = in luogo dei 5 governi attuali. I governatori 

vile p salare a GOrtiSpia enza den rad ei Notizio particolari da Vienna fauno presentire | sono investiti di estesi poteri. | !: © 
Inghilterra Il «Morning Poste dimostra che sole sono o tatagne che ci aftiggono, molti î ma- crt vagare ini vicina ana crise mi. | L'Invalido russo dice che lo scopo degli’ 
imai in fughilterra non vi sono più che due | Janni che meritano curati; ed avrei necessità somma Beust, vitima Jolla, difidenza de” Si nuenti ‘È Ukasi pubblicati è di riavvicinare e assimila»- 


di dar buone lezioni ai nostri politicanti di osteria e | suoi colleghi. re la Polonia alla Russia. ci 
di confessionale ; ed imporia soprattutto apparecchia» 08 = L'unità amministrsiiva ‘permetterà. d' 


|” ani; del ti H ri, . . ee ee 

nia Se ivelsi: Comuni di es Il Diritto pubblica due documenti importanti re- durre in Polonia dutti i miglioramenti» 

lo, 6 nolerò in ognuno le più importanti cose. Billa le Cgg De è l'appello Ss ti = Russia, 7 . tego 
Intanto, signor Direttore, le parlai di Sequals, Co- i entrale cretese, il quale con nobili parole uova-Xork, ‘8;Incomincia udv- 

mune che mi darà argomenta per molte alire corri- | nel nome della civiltà cristiana alle prese colla bar- | mento Ja agitazione tendente going. Lab tl 


barie turca e della libertà in lotta contro il più bru- | —- i i 
spondenze. tale despotismo, chiede aiuto a quanti in ptc sidente Johuson in istato di accusa. : i. 


partiti a prendere: Reform or no reform (riforma 0 
tion riforma). Quiudì si rivolga prica agli opposito- 
n e poifa quegli stessi del suo partito, cioò i con- 
‘servatori’ per persuadere a tutti che non si può u- 
sere da quella alternativa indeclinabila se non so 

r_mezzo di un compromesso. I sigg. Derby e Stan- 

y, stando al «Poste l'avrebbero in pronto. Lo stes» 
so sbracciarsi che fanno i radicali, continua it fo- 


igten= 
vet gui 
















glio conservatore, per dar a credere che è assoluta» i i urop: 
nente nopculle de da sa governo conservatore sint lugrsfia italiana pieni n per le sventure e simpatia alla giusti- us s oa îi n È ; i 

È dill di riforma, è già senz'altro una prova zia della causa greca. î arigi 7. — itutioi ppi 
abbastanza convincente che dinia governo ata | Seritti dell'ab. Giuseppe Bianchi L'altro è un manifesto del comitato cretofilo di | zia chela salute dell’ iper dirai Dn 
vato in sè tanto da poter mettere assieme un pro- ù n Londra, il quale apre appunto le sottoscrizioni in sensibilmente migliorando. : , anna 





favore dei Candiotì. 

Noi saremino lieti se anco in Italia sorgesse la ca- 
rità cittadio» in sollievo dei tanti dolori che oggi si 
sono aggravati sulla valentissima Candia. 





, Vienna 6. — L'asserzione del Mémo-. 
rial Eebeaipo circa le proposte - che.i) gabi:* 
nelto di Vienna avrebbe indirizzato alle potenze 
garanti che soltoscfissero il trattato (del'1856 è 
formalmente smentita.» > — È v 


La costanza negli studii severi e l’amore verso 
le belle fettere s: procurano onoranza a chiunque, 
tanto più renlono benemerito l' uomo che siffatta 
costa.iza © silfatto amore conserva negli anni, in cui 
per i più all’ operosità succede bisogno irresistibile 
di riposo. Scrivono da Roma: 


getto non egradevole alla maggioranza del paese. 


Spagna. Una celebrità spagnola, il signor 
Emius Santes, direttore generale della statistica del 
Regno ha pubblicato quanto segue : 












«ll 72,157 si municipali nominati di Go- Ed è da attribuirsi colale benemerenza vers) il «L'atmosfera va grado grado caricandosi di elet: 
verno non sanno nè leggere, nè scivere, e gli alca» ri — I vers) , ste abi ® d icando: et> ei AIR 
di nominati non ne sanno più di e88Ì 8, nostro paese all’ illustre ab. Giuseppe Bianchi, del tricità; il sspore dell'occupazione straniera comin» une di Mi a Gorgia Vie 


quale abbiamo sott' occhio due reccati favori. cia a venire alle labbra, e Roma sarà tra poco dopo 
Il primo de’ quali contiene fa «ontinnazione dei Trento, la cittàitaliana, dova si possono rigustare 

Documenti dell’ istoria friulana, da lui raccolti ed e- | quelle emozioni violente e non prive dî fascino, fra. 

sposti per sunto; documenti con gravi cure dissep- | mezzo alle quali s'è maturato così vigoroso e così 

pelliti dai nostri Archivi è duti in tingua fatina, af. | saldo il sentimento nazionale nella Lombardia e nel 

fiochè i dotti d'ogni Nazione fossero in grade di | Veneto. 

profittaroe. Tali ducumenti  risguardino i secoli der _ 

cimolerzo 6 decimoguarto; è l'A calemia storica di Il ConteCarour assicura che il processo Persano 

Vienna rende, col pubblicarli, un utile servizio alla | non sarà portato all'udienza dinanzi all'alta Corte 





Beata Spagoa! 





S. M. sulle economie da introdursi nel Bilancio 
della guerra. -Propone di inviare in:licenza ‘sita- 
ordinaria i soldati della classe‘ 1842î" Propone'. 
le seguenti riduzioni di quadri: Ut, I 
ogni Reggimento. di fanteria. Unà' Compa; 
ogni Battaglione di Bersaglieri.- Due : Compagnie. 

ogni Reggimento del Treno. Quattro Compagnie * 
















— Il «Corriere Italiano» scrivo: 

È JI nostro corrispondente di Livorno ci comunica il 
Mi siguente telegramma da afarsiglia. «A Madrid gran- 
dissimo fermento: si temo lo scoppio della ribellione da 
un giorno all'altro. Le principali case commerciali non 
ricerono scadenze sulle piazze spagnuole, e inviano i 















one, 
nia; 










a a a Parigi ca Lontia per sicurezza, si Quì | scienza. di giosrat, prima del veni de ni Reromento del ci ni 
n ue giorni passino molti emigrati spagnuoli pro» ? all RIO Re i 50209, venturo aprile. ogni Reggimento dei zappatori. Quattro Compa-* 
Mi Sealcnti tl tolia e dal nord della Fraotio, dicetti | L,aitro lavoro dell'ab. Bisochi (0 quasto uscito SI gnie ogni Reggimento Se ‘ariglieria “di piazza.” 





alla fuce in Udine) si è fa versione di un parte { Li o, ale s i 
ij SEO È imperatore N: si 
della trenodia / Morti, da lui originalmente scritta | dai purtito pra rg tel discorso dela e 
in esametri ai cl e scavi SI Vesti! { dica una parola, che prometta un nuovo intervento, 
nella più vaga forma letteraria; ricordi affettuosi di | in favore del papo, nel caso che scoppissse una rivo- 
cittadini por elevatezza di mento e pircuore ottim> | Jyzione in Îtoma. 
indimenticabili. È noi anche per questo suo laroro, 
che varrà a far conoscere il primo eziandio a cofore i; n a 
ho PE n 3 A molte voci di luo; ipi i 
mu il leggero Not di i ei? cifticile, dub. Meltin a Parigi. 1a tiadepentati. ia se 
ato: cslernate, 0) aocalela grMudino: Bostra, di trattative fra il Governo austriazo ed il francese, 
C. Giussuni. Di istabi lire un accordo comune riguardo agli affari 
—- riente' i 


PRE REI 
Telegrafia privata. 
AGENZIA *TEFANI 


Firenze, 8 Gennaio 


Due Compagnie ogni Reggimento di pontonieri. 
Propone pure le soppressioni dei Comandi 
dipartimento e l' istituzione di tre Divisioni. ter 
ritoriali. Con tali economie e utilizzando ‘alcune: 
risorse esistenti di magazzini, vestiario e ia-' 
teriale alimentario, il bilancio della ‘guerra potrà 
far fronte a tulle le osigenze del servizio 1678 
mediate la somma di 440 milioni circa. è 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 7 geonzio. 


$ verso i Pirenei. 









Greela. Leggesi noll' «Ellado» : 
Î « Assicurasi che anche il governo italiano ha auto» 
jgrizzato dei bastimenti da guerra a dare asilo alle 
riwime della rivoluzione di Candia ed a trasportarle 
în Greci. Noi abbiamo sempre contato sulle 
‘ ‘faimpatio degli Italiani. La nostra causa è identica. 
Noi, come essi, aspiriamo a costituirci nella 
nostra grande unità nazionale; le circostanze dille» 
scono ed i mezzi pure, ma lo scopo è lo stesso. 
JLa Grecia e Roma costituivano, nei tempi antichi, 
gina sol mondo,;unafsola epoca della storia. Gli è per. 
(@chè i rapporti tra questi due popoli sono intimi, 
Mfoumerosi, perpetui, «Dio ha creato sorelle le due 
Mpazioni, dice il poeta ispirato dell'Armeria di Tonino 










































Osservazioni meteorologiche 


fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 6 gennaio 1807. 








Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid.” 
» » » fina. ‘mese 














Ie ina iu diusallo Da privi alti _—t.-. Pietroburgo, 7. Furono pubblicati » » 4 perC0 . 
nasceranto tutto e due più forti © più bello, —___SRE E] tre Ukasi riguardanti fa Polonia. Il primo in- | Consolidati inglesi. .... .. 

i 9 ant. | pom.|9 pom.] | troduce il regolamento Russo nell’ amministra- Italiano 5 per GO... i 
= zione finanziaria della Polonia e stabilisce la i +. fico more. 


en nmn— 









» » 43 naio 
Azioni credito mobil. Traicoso 
* » » italiano | 
. . spagnolo. 
Strade ferr. Vitiorio Emancelo: 
. . . Lomb. Ven, 


® sv an 


; direziono provvisoria del tesoro in Varsavia 
Sa Pre i mm | mm | mm J | dibendente dal ministero delle finanze, Il se- 
livello det mare... 1759.t (754.5 {7565 f | condo subordinal" amministrazione postale del 
Umidità relatira ..; 1 0.86 | 0.06 | 078 | | regno di Polonia al ministero delle poste di 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


*. >or0s 0 ah 





La Giunta municipale, nomini 
























aa seduta del 29 dicembre, avendo rinumetalo. fl | | SP! del Cielo. . + . ji servno (quasi s.. serenof | Russia, Il terzo concenme la divisiono ammi- o ; 
pavo Coniglio elia contee pri giorno di vento ( pa li I = || pistrativa della Polonia. A a qa x 
‘pi (Node i uni ua dicine. Tia Termometro centigralo i —10 | +22! 068 Costautinopoli, e. Nel combalti- | Obetigazioni. > n nine 
gg pron Mes EP. ( massima © 45 mento presso Jonia caddero 300 insorti. Un | i _iNagfia staccato LL 
otoîae, la seduta non sarà pubblica. Temperatura c miaima — 29 bastimento daguerra Russo raccolse 4500 fag- PACIFIC 
ai | giaschi fra cui molto donne e fanciulli. Îl e Gervaso. respon 










i innnaaoron “cid iui 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! — 


8. Starsnn a carico tel deliteratario fa sposo è | nalo di Udioe», e si pubblichi come di metodo nel 
soculivo a comincisro della istanza pier stima ultro | luoghi soliti di questa città ed all'afbo protoreo. 

il prua di delibera è denari ui nifaso da Sacile, € novembre 1886. 
qualunque sequineate, anche 40 creditore iscritto, 

all'asecgtante. a per esso al suo procaratare ave» Dalla R. Pretura 
cato Manetti al più tandi entro giorni atta dalla li- Lovapisa r. Pretore. 





EI API RAMO 


dornena cun altra savrapiposta costo 
De în mappa dim L085 di post. 
0.09 reni. 1.15.92 4 Klee 
C, Casa ad uso di ablazione mele in 
mp, hi Di LA 4, di port. 0,24 send. 



















20090 dicembre. + 
| Prezzi correnti:“. 


. n 

























nenio” venduti Gli ir.’ ‘4 al uidazione che nan potendo seguire in via amiche» Bombadelli Condizioni: 

Giabotaree vieeito AI shin ti i sl 1 sole sarà falta siudidalcaento cal Tibemalo di Vene SROLEI 
7 idetto." nuoro“ " »0>8000 9,00 | 2 Del pori starà a carico del ioliberatario e dovrà 4. Gli stabili si, vogdono in. lotti separati od a 
Sogala ‘0700801 9100. + (975 | da esso soddisfarsi Ta itaporta pel irasferimento della | N, 3630, * pi qualunque prezzo, ©" C 
Are.” O” » COSO +» 10,50 | Proprietà. Essendo più d'uno deliberatari do delte Spi s È. L'offerento mono l'esccutanta od il di tui pro- 1 + 
Rarizione » 1825.0»  dp.10 | 3pese eseculive dorranuo ripartirai tra essi in pro» EDITTO. curatore .cauta' l'offorta, dopositando il “quarto .. del 
Lapiaî: toa RSS 4 4,00 | porzione del valore dli stimi degli stabili csecalati. Si notifica all'assente Guglielmo Piusii fa Via- | !OUO cui aspira. Si 

nta ». 370.» 420 0. Mancanda al prgameato del presza nel termino | conzo detto Bais che la R. di Finanta Ve- | ,,5: Entro olto giorni docché sarà passata in giu: |, 

dida a, 22 | stabilito all'art. $. if deliberatario penterà il depo- | nota rapprosontata dalla Ri Intendenta di Fiosora | dicsto la graduatoria, il deliboratario giustificherà il 
Segre Articoli coniunicati) (* sito, © gli immobili esccutati saraono posti nuota: | iu Udine, Na prodotto a questa RL Pretura l'istuoza | P®gamento dei creditori graluati fino alla. concor | — 

ui ( Irticoli coniunicati) (*) mette all'asta, a suo carica, rischio è pericolo, sal | 99 dicembre 1860 Niro 3630 contro eso ed il | teoza del prezzo di dolibera in valuta metallica "le- | 
* Ala Ball: Tomada Sindaco dì Marteglimo vo all'osscatanie è a clummpio altro patesta com | d, lui fratello Ledurico per vendita all'asta giudiziala | Rale od in pozzi da venti fronchi, ragguagliatia fo- { g 
"edu la cid a Ci i ni pelone dr di cenmneta nere all’ seni di proprietà inivisa col derto fratello pel pagamento ie soguito. a chi”, soltanto, potrà se- ù 

“i TOtuta ia meschina sua confutazione nel uum. nieato dell'offerta. Anche nel caso che rendendosi i fior, 6. E y i o, uiro l'aggiudicazione., “ 1aa 

del'<“Giorualo di Udizie» "lo dichiaro essere essa pri» di îor, 0.38 val. austo, a titolo tasti dell’ oredità DE Dal gicroo illa delibora sino «alla. definitiva | W 


deliberstario isluno dei creditori iscritti esonerati | della fu Mari ia Piussi tutt'ora i 

dal:deposit, non renitsa questo casguito calro otto SET Ò prg Visitare dei 
giorni dopo essere fa graduatoria puissia in giudica» | stessa ‘vonnero fissati è i 8, 13 0 22 Febbrajo 
o, per da sorio non dovalata a pagamento del | n, v. sempro delle ore 40 ant. alle 1 porn. 

suo cradito utiluvnte collocata, polranno essore ua |" Non essendo noto il luogo di sua dimora gli 
vamente eqpoiti all'asta a suo carico, rischio è fe, | vonno deputato in Curatore quest'avr. doll Scala 





aggiudicazione, ayrà il possesso e’ godimento mate» È di 
riale dello stabilo 0 corrispondora l'interesse del 5 |, 
per cento sulla intera somma: del prezzo. ° 

8. In caso di mora, sarà perduto il deposito a favoro | - 
dell'esecutante, facoltizzaià' a ripetere l'asta a sutto 








ta affittodi razigrioio, è mi olfev a’ ribitteria, 
. È Nonidisconoscendo, Ella sig. Sindaco, fo iraperfe- 
zioni avreaute gela compilazione della fisto etetto: 
talî. io loco, vorrà altresi: Laccordario il privilegio di 








progr Sigla le Gnesoltezza, 0, pat die me 

io dell''illegatità. Como puro il silonzio, da tei ser- { ricolo i lotti che aresso acquistati. È a di lui pericoli È esecazione si com. | MiSciio e pericolo del moroso deliberatario. 

Dato ‘sall''ammissione di ‘andifadeti, privi di censo, 7. Versato però il prezzo e pagate le spese di | pia Preti RL gna RC G. Gli stabili si vendano come stanno € giacciono 
"iena: quie ‘al momento della ‘consegna seriza  veruna responsa 





cui all'art: 8. potrà il deliberatario chiedere la im- T: i indi notti, i 
taissione in possesso degl’ iumabili. acquistati, che Male e a dae su 
îaquanto ai creditori iscritti, i quali fossero cimasti | nutatogli Curatore le credute istruzioni, oppure pros- 


oherati: doletì ecadannati per crimine, ha confermato 
ad oltranza il mio asserto ; ed id ta stida a. provare 
il:contrario, Girca poi alle difeso, ch' Ella. assime 





bilità da parie dell'osecutante, nerameno se mancata 
ora od ia seguito tutta 0 parte della proprietà, ri- 4 .. 
tenondosi nei rapporti coll'esccutante, acquirente a f €C 

















dell Agente comunale, avcebibo fatto assai meglio ad | deliberatari verrà acconfato. dietro :luro dimaoda su | Vedòre personalmei i 
ometigrie, poichò. sussistono . doculuenti -d’ Uflicio, Sito dopo la delibera. dine ase Ir ee iene tutto sud rischio 6 pericolò. . È 
che ‘parlano’ di Tui diversamente, ©" (0° © 8. È beni vengono alienati senza. alcuoa respon» | galla sua inozione, . 7. Stanno a carico del deliberatario: le speso: di È scr 
Parimonti : addimostrando' Ella, sig. Sindaco, sif- .i sabilità dell'esecutante, nellacondizione ia cui. si tro- Locchè 3° inserisca per tre volta nel «Giornale di | voltura, e fe Imjiosto everitualimente r'solute. ne 
fatta parzialità per taluoî, dirobbo vocasionid anche | veranno al momento della delibera cun ogai ineren> | Gdine» Locchè si pubblichi come di metodo -e si inseri. ] " 
all’ igcoranta, d'avere. paca fiducia nell’ attualo Ara» | te servitù attiva e passiva ed.ogui aggravio di cui |’ . i sca per tre volto nel «Giornale di Udine». qu 
ministrazione. Ma giù io tutto .il divlei comugicato | fossero caricati. __ Ae e i + Dalla R. Pretura, Moggio 22 dicembre 1880. Codroipo 18 dicetnbre 1860, 0-1 n: {la 
sîscorgo di leggierì la. passiono - che lo. dettò. Ella 9. Dal momento. della, delibora starnano a_ carico U R. Dirigente ’ SERE e 
dunque a' tvîto ilmio scritto di) falto, cile | degli acquirenti le pobbliche imposte, ed i sudd. B. Zanx . Dalla.R, Pretura. d. 
#d-isentano, poichè;all' ombra d’ un Governo costi: È aggravi, ed essi avranno diritto alle rendite. ' Ù BRONZINI Dirigente. .. O) 
tuzionalé; ia cui:è libera la: parola, non esposi chio 40. Tanto il: deposito cauzionale. che .il : prezzo i , È 





dovranno ‘pagarsi in moneta d’argento effettiva, e | N. 274°8, 
sclusa ainiiimne ‘altra moneta © specialmente la | ©" EDITTO pf. 





il vero. ed: al solo; scopo. d' impedire. ulteriori ma- 
a ...& ‘dara una solenne 





avviso. :-- fo 









carta monetata. i: i 

G. B. O 1 - Si porti a pubblica cognizione che nel gi Me catia 
Descrizione dei. boni * novembre È p.: Rairiea 10. guasta ciuà Ate dI s va persona i ag vara ‘ sn ne “inferto st 

lombo "fu Gioranni e della pur defunta Ceratti, d'anni | Ni0, € munita di ottimi documenti da cui risulta ala 






avere essa esercito lodevolmente, molti .anpi, carfche 
onorifiche, fra lo quali quella di agento di campagna | © 
pelle antiche provincie del regnò’ accét Pun si 
mile impiego -nel.Friuli, ove arovasi. attualmente; 


da snbastarsi. To comune, di Brugnera distretto’ di 
Sacile, sotto denominezione tenimeato in Guarda. 


80, nativa di Corfà, monaca di &. Chiara, lasciando 
fior; 29.48. LeBingrte) presso ga R. Cassa di Fi- 
manza, per: residuo la pensione godeva di an- 
«ai din. 185,26, 1 E s- 
di .. |" Essendo ignoti a quest' Ufficio i successibili della 

stima stessi, si:citano ‘tutti «coloro che intendono di far 
- «valere per qualsiasi titolo una‘qualche pretesa sulla 
Pen.[c. Lire |c. Fior. [S. sostanza ‘laiciata dalla detta defunta ‘ad iosinvare il 
È A Joro diritto ereditario a questo Giudizio entro un'anno 
are aa ant E TRE SE . dalla data del presente Editto ed a presentare je loro 
1660, 2072, 1668| | : dichisrazioni di ‘eredi comprovando il diritto che cre- 

1660, 16056] | dono di :avere;* poichè altrimenti -questa eredità per 

la quale venne ora destinato in Curatore il Dottor 
Alessandro Dellino sarà ventilata in concorso di co- 





la seconde: metà deldecembro p, p. per 
(giorni predicava. I egregio Parroco Tdi Pavia, don 
Giacomo de Monte. Conoscenza dei tempi.e dei po- 
poti, forti"stadii 6 molta arte, nell: predicazione, e- 
doquenna non comune,’ dignità,’ verità ed’ energia 
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d eiiore ‘ardente :: pel: bene: del ‘popolo, e 

specialmente il. ritiò intervento, tulle‘questa condi» 

Moni n sì, ca li sua De ottenease splendidi 
olo di Nimi va stupito, pi 

ui, 1) popolo di, Nîmis | ascolana Spies Pianto 


o de I imemona. Si 
di 1° conto; superione iti, ‘tutti 
sa li affeziona ali: concilia «tutti nel 


= |Numeridì mopj 
s ppa 






‘Rivolgersi con-Iettera franca alle iniziati S. F: G.N.f pù 
È A n Li z 


ferma în' posta a’ Udibp. 




















Uvindolb' della CA E EN 
Patti d’associazione pel Gior- 

















- Religione e dell'amore, |’ uoma;'elie; tedendo e ‘34627, 1073,4676|:. loro che si ichisrati eredi: 
MO MER cnr Shi ose i " N68, 1651,1078 giudica. Li pre d'eredi intera GATE cirnti; | | Male PARERE: 
+ agri, Da, di . i L Ù 3 È PI etto i « PRICE sai Lr 
ia "dop pia ment abi pre ES bin da 1683” 4684 1666 mea: n ee sica erede, sarà: detoluta allo 4. 1 Gioralo l'Anitere ha Soci protetti che 
* _ Si assicuri il degnissim signor Parroco: di' Payîa 10541, 1052, 1683 È È Si alligga dei“soliti luoghi, e sì inserisca perire pagano:.italiane diro 3:78 per semestre,e Sociartieri 
della 1644:1645 94393). 6360178 volte nel Giornale di- Udine. i 1 che pagano îtaliane lire 4:28 per trimestre. I Soci + 


«nostra, anzi:della: gratitudine: “o conbidérazione 
n°) ortieri ‘fuori: di Udine pagano italisne.Jica: 4:40 per 

trimestre: per ricevere il Foglio. a mezzo postalo. .. 

- 2,1 Soci-tutti, che soddisfecaro al: pagamento, 

hanno -diritto alla stampa’ gratuita di snnunzj ‘o ar- 

ticoli nell'ottara pagina. pel prezzo intero dell’.asso 

ciazione; computandosi esso a centesimi 23. per i 


Dalla A. Pretura Urba 






#671, 4070, 1687 

un, 31664, 2652, 2651 

, "°° J1663, 3081, 2653 
0 BR046 | .-. - 


Udine 40 dicambre 1866 1 
È Il Consigliere Dirigeate COSATTINI 
919 71 dOSISitO | | Nordio Ace. < 








N. 5194 PA, 





EDITTO: 



















; ' UO, x x sr 
40 gennaio, si Ne La sue ut: dial 4,1996; 1085 dimodochè il Socio, che ‘avrà approfittato del diritto 
nai vBretura dibtro:-requi- | " lea eni] ; Si avverte che nel giorno 49 febbrajo p. v. dalle Î i arr e I ps vo Rena n bien 
1 v "9298 488 i 226/09] 3620/20 | 07° 9 ant, all'£ pom. avrà luogo” presso questa R. | * * i-ertieri avranno diritto ai premj d'incotag. 
. 590 ' 28, Pretura il $. espenmiento d' Asta degli gtabili sottò. | giamento per da lettura, 
Rotta possi a ria 2653,2059, 2972 | SR ” ga snieigrinni one istinza | + 6. I pagamenti si faranno în Widino all’ Ammivi- 
matti; c0otro | a 4 ct fu PR Insane t Pasqualini: Angelo in confeanto di Giuseppe Di. | stratore signor Giusappe Maafroi alla Biblioteca civica 
ee ino del:'f'-Pelice coniugi;i pos: . |60L.2, 1079, 2047 Lorenzo di Brano 'e di creditori ‘în scritti "n. ta OE n LA AO 
todie,:a Gibsag fra di: Motto. Ue e iper 2050, 2041, 2059) Francesco e Veneranda Gin di dele nel Palazzo Bartolini, a cui pure sorinno inviati if 
all'asta degli stabili infrascritti | !V> 13003, 1058, 1059 ì cs i mi Vaglia pos 
Deere o nno io pri Descrizione dei Beni da subastarsi a ” zeri [CL] 
smi ne 4 sa 41635, 1623/1035] 186/70) 317/47] 4806180 Lotto L, e s 
- vendita que (eo folto, e se dall'aper- 169 Ho È Arstorio denominato Gloria in inappa di Besno Olio aFegatosMerluzzo È 
Pasta dopo ‘decorsa ‘un'ora ‘non'si presen- 4509, 1600,1650 alli N.ri 848, 859 di pertiche 2.28 rend. 12,70, ° $ DO 7 
I, fior. 60.10 ‘ JODO-FERRATO. 





tanga dicon obiatore, la-.veadita: seguirà . per. lotti | y 

“come nella qui. »ppiedi descrizione ‘corrisponileote 

sa ima, Rita in ordine al decreto -25% luglio - 
4863 "N 4570 di qu Pretura, e pubblicata ‘il 
si dazidni di tutti quei » 

di quali pros su resine hi da 
‘imposte, i i > compresi nella delta sti- 

man stop. lo darneo palla acikdetiai descrizione; e. ; pon 


2007, 1595, 4596 
1392 È 






datto Il. 
Aratorio denominata vis di ftivalto ind.a 
mappa sl n. £03 di pert, 3.07 rendita 
i. 4,87:stato - 


preparato inca 
cell'ello medicinale blagco 
dal chimico farmacista È 









19974) 2978, 2979] © 
Vi. $2635, 20987 
«+ ‘82099; 2050" 
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Lotto HI. 
Arotorio denomina Lungo io mappà 
stdda al u.-Q04 di peri. 4344 rend. 


4. SERRAVALLO 






© dry #2294:2208, 2338 
‘Vit {6301 3009" 3 











+ "MPN pri rie# imento' la vendita 
non peri naguico che è preso superiore, od ale: ‘14510, 1801, 1508 È 2407 livio » 265.50 39 TRIRNTIE. 
veguale-a ‘quello* di: stima ‘epime1opra. - Nel'isizo. 450045192060 A c Lato IV. Qui rituedio pre ripristionre de forza. esauri te 
aa «poiramno cesare venduti anche al disotto - linea azae, 1788 Atala denominata Pedeasso in peo di luuglie: malattie, è guarire le alle nloni 
tima IL i depitre - vii, 473 (2012, i a Lie re pen 3.93 read. 1 GOL " «I sistema. Hofatleo giandulare. 
si 1 "8° 12013) 2020, «030]. i : * 7857 | nerofelesi, rachitinme, catarro 





74907, AZIÌ Letto V. 


di | fici. * 
"1 {sabiB}4746. vi": ["}99/28) 268:84) 2802170. |. Prato detto Via doi Posti in mappi al pei nia ie Scocelan belacol 






detìgio : del .prezzo.. 
chi noa, rimarrà de- 




















RS B, ; dA 
si depnii dl'Pibonalo | tszoo 1363, Î19 m 8280 di peri 246 rm All dea e a 

id « deli CA A 33.0 timota . ,— PO SOT Vi, Pra o GE 
Ja:anemo; cocorrealo; peri00m; ere dpr. cale || po g8990, 407, i Lotto VI a Ogni unica contiene 2-genuî di Jidara di ferro. È 
“il deposito cauzionalb 21 «ci: .0 3 4 7,495, 400, 13 . 7 a VA fl 
RCA SE So 1 7. [1831,1828". A. Atatorio denisgiorto Braida di Cra A Trier: ia: Mens ‘pria i 
ner | toe ui socia i li A Tris: di'Norravallo,- U.ine Wp È 
Per ilarticoli-la | Diresione del |: STA ia ppi al n. 230 & di peri. 4.37 » 0 
quasi, la . FMiurezione i fem. È 249 165 | POZZI, Titaczio Hilippazzi e Chiusi. i 
assume altro Fesponsabilità tran: | R. Fabbrichetta cssrutt di musi, coper. forliune Movigiio, Sci Busetlo, Vi 





ta 0a coppi che abbiscria una stanza ‘ona, 








